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Sul cammino dei giallorossi l'insidia granata, mentre i gialloblù ospitano la Samp 

Tra Roma e Verona sprint d'inverno 
Il Napoli a Cesena alla ricerca di punti - La Juventus in casa del Genoa mentre l'Inter riceve il Catanzaro - Avellino-Udinese e Cagliari-Ascoli 

Perno: «Fare gol è 
il mio mestiere: cosa 
c'è di tanto strano»? 
Il goleador della serie A si confessa - «Non è giusto legare sol* 
tanto al gol il giudizio professionale» - «Troppo tatticismo...» 

Dal nostro inviato 
VERONA — .Signor Penzo, 
guardi che di là ci sono dei gior­
nalisti»: la giovane segretaria 
del Verona alza appena la testa 
dal suo tavolo. Ma Domenico 
Penzo non raccoglie con altret­
tanta indifferenza questo mes­
saggio, anzi. Da settimane il 
giocatore è in testa alla classifi­
ca dei cannonieri di serie A. U-
n'anomalia, dicono i tecnici, co­
me un'anomalia continua ad 
essere il Verona che, piccola 
provinciale, costruita sugli «a-
vanzi» dei grandi club, naviga 
lassù in vetta alla classifica vio­
lando le «regole, basilari del no­
stro calcio, costruito a suon di 
miliardi. 

Il fascino dell'eroe popolare, 
il Robin Hood che toglie al ric­
co despota. Nel calcio, molto 
spesso, le sfortune degli altri. 
possibilmente dei grandi per e-
lezione patrimoniale, rendono 
più felici dei successi di casa 
propria. Gigi Riva è stato tanto 
amato anche perché era l'alfie­
re di una piccola società della 
Sardegna. Paolo Rossi era certo 
molto più simpatico quando 
giocava con la maglia del Vi­
cenza e non solo perché non era 
ancora un uomo-industria. 

È anche il caso di Domenico 
Penzo? 

«La stampa sportiva non mi è 
simpatica, è un giudizio di me­
rito. È evidente che mi fa piace­
re essere al centro dell'atten­
zione, ma dico... come mai solo 
ora? Oggi fioccano i titoli su 
Penzo cannoniere. In fondo è 
quasi un'offesa per i miei tanti 
anni di lavoro come calciatore e 
come attaccante. Oggi si parla 
di me per questi sette gol, ma 
gli altri cento che ho segnato 
nella mia carriera? Del resto se 
in questa situazione c'è qualco­
sa di straordinario questa COSF 
è la sterilità di altri centravan 
ti, di gente come Pruzzo. come 
Rossi. Fa niente...». 

Ti senti defraudato di qual­
cosa? 

•Il mio mestiere è quello di 
attaccante; cosa c'è di strano 
nel fatto che un attaccante se­
gni dei gol? I sette gol che ho 
segnati sono forse gol straordi­
nari? Non mi pare, ho sempre 
segnato. Qullo che mi dà fasti­
dio è che il giudizio sul lavoro e 
sul valore di un calciatore, il 
mio lavoro di tanti anni, sia le­
gato ad un gol segnato in più o 
in meno rispetto a qualcun al­
tro. Perché legare il giudizio 
sulle capacità professionali al 
gol. soprattutto all'ultima 

Non c'è dubbio che i tuoi ul­
timi gol abbiano contribuito a 
creare il «caso» di questa pri­
ma metà di campionato. 

•I miei gol di quest'anno so­
no soprattutto merito della 
squadra, come i quattordici 
dello scorso anno e quelli pre­
cedenti ancora. Ripeto, rifiuto 
l'idea che il giudizio sul calcia­
tore professionista Penzo ven­
ga legato a questo fatto tutto 
sommato marginale dove conta 
anche tanto la fortuna». 

Adesso che tutti ti fanno la 
corte, ti togli delle soddisfazio­
ni? 

«Non è questo il problema, 
credo che sia un fatto di giusti­
zia. per me stesso. Comunque 
della stampa sportiva non ho 
molta stima quando corre die­
tro solo ai casi eccezionali, 
straordinari ,"* tutti i costi». 

Parli del maii-ctto bisogno 
di esasperare tutto? 

•Esasperazione. Nel calcio ve 
n'è tanta. Ma non è una carat­
teristica del calcio. Oggi tutto 
mi pare esasperato, i problemi 
del mondo del lavoro, la vita 
politica, il mondo dei giovani. 
Gioco al calcio, un lavoro da 
giovani, ma quanto sono lonta­
no dai ragazzi di oggi. Mi im­
pressiona vederli già logori a 14 
anni». 

Ma voi giocate anche molto 
per i giovanissimi, visto che 
allo stadio vanno in tanti. 

«Qui a Verona chi viene allo 
stadio, ne sono convinto, si di­
verte, per il nostro modo di gio­
care, per il fatto che noi stessi ci 
divertiamo. Non abbiamo pro­
blemi, ogni domenica è un'av­
ventura piacevole, non solo se 
si vince. Complessivamente pe­
rò il calcio oggi diverto di meno. 
Troppo tatticismo, tulio trop­
po rigido. Per i calciatori e per 
il pubblico. Non credo si possa 
parlare ancora di calcio come di 
valvola di sfogo. Oggi allo sta­
dio forse si accumulano tensio­
ni piuttosto che scaricarle». 

Eppure gli r.tadi sono molto 
pieni. 

•In un certo senso mi sor­
prende. Io ad esempio non pa­
gherei 30-50 mila lire per anda­
re a vedere una partita di cai-

• P E N Z O il nuovo goleador 
de l campiona to della ser ie A 

ciò. Complessivamente credo 
che questo spettacolo venga 
fatto pagare troppo. Del resto 
non è detto che spendendo cin­
quemila lire per un qualsiasi 
film ci sia più divertimento. Al­
meno, prima di una partita di 
calcio, è lecito attendersi di tut­
to, salvo poi essere delusi. Il no­
stro pubblico però credo si di­
verta». 

Risalta fuori il Verona oasi 
felice? 

«Un poco sì. E indubbio che 
qui sia bello per un calciatore 
fare questo lavoro, per la tran­
quillità. Andiamo in campo 
senza patemi. Bagnoli è una 
persona di grande umanità, 
non crea tensioni. Giochiamo 
per divertirci e questo è molto 
importante. La classifica non ci 
pesa, non ci viene fatta pesare. 
Con il Cesena, nell'intervallo, 
quando il risultato era paraliz­
zato sullo 0-0, Bagnoli ci ha 
detto: "non ci sono problemi. 

state giocando bene, se potete 
fate qualche sforzo in più, ri­
schiate magari un po' di più, 
poi si vedrà". E chiaro che così 
tutto diventa più facile». 

Una ricetta? 
•Vivere in modo impegnato, 

avere qualche cosa in cui crede­
re. nel lavoro, nello sport, guar­
dare in faccia la società in cui si 
vive In questo senso il calciato­
re è molto maturato. Professio­
nalmente e come uomo. Siamo 
più avanti delle società che me­
ritano ancora una insufficien­
za. Soprattutto nei rapporti 
con i calciatori. Per tanti presi­
denti siamo ancora dei bambi­
ni. esercitano un potere assolu­
to, assurdo. È un mondo ancora 
molto chiuso, comunque l'evo­
luzione ci sarà». 

Addio isola felice? 
«Cosa c'entra, ci sono dei 

problemi, meno che da al're 
parti. Del resto non si tratta di 
un gioco:». 

Gianni Piva 

Oggi giocano cosi: ore 14.30 

AVELLINO-UDINESE 
AVELLINO: Tacconi: Osti. Fenati: 

Schiavi. Faveto. Di Somma: Barbagl­
io. Centi. Bergossi. Vignoia. timido. 
(12 Cervone. 13Cascjone, 14 Vadati. 
15 Tagliaferri. 16 Skov). 

UDINESE: Corti: Gaiparoh. Tesser: 
Chiarerua. Edaìho. Cattaneo: Causio. 
Mauro. Miano. Sunak. Pubci. (12 Bo­
nn. 13 Orari. 14 Panche". 15 De 
Giorgrs. 16 Vrcfcs) 

ARBITRO: Longra r* Roma 

CAGLIARI-ASCOLI 
CAGLIARI: Maina. tamagni. A i -

Z i * ; Resten». Bogor*. Vavassori; Ro-
veSn. Piego;. Poh. A. Marchetti. Pi-
ras. (12 Gc*ettt. 13 De Simone. 14 
la. 1S M. Marchetti. 16 Victormo) 

ASCOLh Brini: Annvmo. eoWmi; 
M e n t r i » . Gasparo. Nicohni: Novel­
lino. De Vecchi. Muraro. Greco. Man-
ctortim. (12 Muraro. 13 Irevtsaneflo. 
14 Carotti. 15 Scorsa. 16 Zahou). 

ARBITRO: Casarm di Milano 

CESENA-NAPOLI 
CESENA: ReccN: Benedetti. P. 

raccm: Bunan. Mei. Ceccareft: Fd.p-
pi. Gabriele. Schachner. Gemano. 
Garkni. (12 Dea P I M I . 13 Oddi. 14 
Moroanti. 15 Moro. 16 Rossi). 

NAPOLI: Castefcft: Celestini. A-
moAo; Ferrano. Krd. lacche*; Vmaz-
itr*. Dal Fiume. ScarneccNa. Criso-
manni. PeHeorr* ( 12 Fiore. 13 Otte-
nò. 14 Vagheggi, 15 Ommaruta. 16 
De Vita). 

ARBITRO: Agnofan di Bissano dei 
Grappa. 

FIORENTINA-PISA 
FIORENTINA: Gaft; Cuccareddu. 

(F. Rossi). Contratto: P. Sala. Pm. 
Passarefla: A. Bertoni. Manro. Grana­
rli. Antognork. Massaro. ( 12 Paradisi. 
13 f. Rossi O Cuccureddu. 14 BeS.r». 
15 Occam. 16 Valerui). 

PISA: Mannmi: Secondini. Riva; 
V'urlilo. Gannì. GoMoh; Berggreen. 
Cesai*. Sorbi. OccNpmti. Brigarti. 
(12 Buso. 13 Ugototn. 14 Todesco. 
15Carab»Ro. 16 Porrai. 

ARBITRO: Ba9enrn di La Spera 

GENOA-JUVENTUS 
GENOA: Martina: Romano. Te­

stoni; Corti. Onofri. Gentile; Faccen­
da. Viola. Antonelb. Jachmt. Briaschi. 
(12 Favaro. 13 Benedetti. 14 Som­
ma. 15 Moras. 16 Fiorini) 

JUVENTUS: ZoH. Gentile. Cabri 
ni: Firmo. Brio. Scvea: Marocchino. 
Tarde». Bettega. Pljtini, Boniek. (12 
Bodm. 13 Stergato. 14 Borimi. 15 
Prandefb. 16 Galderrsi). 

ARBITRO: R e d » di Pisa 

INTER-CATANZARO 
INTER: Bordon: Oriafc. Baresi. Sa­

bato. CoOovati. Marmi: Bagni. Multer. 
Artobeib. Beccatosi. Bergamaschi. 
(12 Zenga. 13 Bergomi. 14 Fem. 15 
Bmi. 16 Juary) 

CATANZARO: Zanmeo,; Sarvado-
n. Cavasm. Boscoto. Santa™*. Cinto­
ne. Bacchio. Bragia. Mariani. De A-
gostmi, Nastase. (12 Bertotm. 13 
MuseEa. 14 Ermmi. 15 Venturini. 16 
Bivi). 

ARBITRO: Pa*euo * Termo 

TORINO-ROMA 
TORINO: Terraneo: Van De Kor-

put. CorracVru (Beruatto): ZaccareOi. 
Danova. Gaibtati. Tonisi. Dossena, 
Servaggi. Hemande*. Borghi. (12 
Copparom. 13 E. Rossi o Corradmi. 
14 Salvadon. 15 Bertonen. 16 Comi 
o Bunesso). 

ROMA: Tancredi: Nei l . Viercho-
wod. Ancetoiti. Falcao, Maldera: 
Conti. Prohaska. Priuro. Di Bartolo­
mei. Iorio. (12 Soperchi. 13 Nappi. 
14 Righetti. 15 Vì^g-. 16 C*!-?!Co). 

ARBITRO: Lo Beno o> Svacusa 

VERONA-SAMP. 
VERONA: Carena: Oddi. Maran-

gon; Volpati. Spinosi. TnceOa: Farina. 
Sacchetti. Guidetti. Dirceu. Perno 
(12 Torresm. 13 Seda. 14 Manueb. 
ISZmuda. 16 Fedele). 

SAMPDORIA: P. Conti: Pellegrini. 
VuDo. Casagrande. Guemm. Bonetti; 
Scannar». Betono. Zanone. Brady. 
Cruorri (12 Brstanom. 13 Ferro™. 
14 Renica. 15 Maggiora. 16 Manci­
ni). 

ARBITRO: Mattei di Macerata 

I giallorossi temono 
la carica del «Toro» 

WtìMy 

?mmm; 

Badila 

• M A L D E R A pedina i m p o r t a n t e de l c e n t r o c a m p o r o m a n i s t a . 

Gli scaligeri sognano 
La Jave alla finestra 
Ultima giornata dei girone 

d'andata. Il campionato asse­
gna il titolo d'inverno. Un tra­
guardo platonico, che però pia­
ce alle protagoniste. Si dice che 
chi arriva primo a gennaio, dif­
ficilmente si ripete a maggio. 
Ma nonostante questo fatto (la 
scaramanzia ha una grossa con­
siderazione nel calcio e quindi 
soltanto per questo tutte do­
vrebbero fare a gara per evitare 
questo titolo), alla fine tutte, o 
meglio quelle che stanno in al­
to, ci puntano ed anche con una 
certa avidità. 

Non serve a nulla, ma piace. 
Questa volta la volata è a due. E 
un discorso tra la Roma che 
guida la marcia e il Verona che 
segue a un punto. 

Chi la spunterà? I bookma-
ker del campionato, gli esperti 
dicono Roma, ma il Verona nel 
suo intimo prepara il sorpasso. 
Spera in un capitombolo della 
capolista a Torino contro i gra­
nata. Lei, dal suo canto, dovrà 
poi regolare i conti con la Sam-
pdoria. Insomma gli scaligeri 
sognano. Non nascondono a 
nessuno le loro ambizioni. Anzi 
Io dicono apertamente. I mali­
gni dicono che quello d'inverno 
sia l'unico scudetto che la so­
cietà gialloblù può vincere nella 
sua storia calcistica. L'altro, 
quello primaverile, quello che 

conta, è roba per altre squadre, 
per le «grandi.. Ma lei, piccola 
squadra di provincia venuta al­
la ribalta con la sua forza ge­
nuina, non vuol fermarsi alla 
prima fermata. E in ballo e vuol 
ballare fino alla fine. Finora ha 
dimostrato di averne i mezzi. 
Guai perciò a sottovalutarla. 
Intanto dovrà battere oggi la 
Sampdoria. Un ostacolo supe­
rabile. La squadra doriana non 
è più, per mille sfortunati moti­
vi, quella dell'inizio stagione. 
Loro, invece, corrono sempre 
con la stessa andatura. La Ju­
ventus, dalla volata dello scu­
detto d'inverno è stata tagliata 
fuori. È a tre punti dalla capoli­
sta. Ma a lei interessa soprat­
tutto non perdere ulteriore ter­
reno. Le rincorse non sempre 
vanno a buon fine, come è acca­
duto in altre occasioni. Gioche­
rà a Marassi contro il Genoa, 
che ha bisogno di punti. Non è 
una trasferta semplice. Più fa­
vorevole invece il turno casalin­
go dell'Inter. Il Catanzaro non 
dovrebbe creargli problemi. I 
due punti non dovrebbero sfug­
girgli. Se poi il Torino gli fa il 
favore di battere la Roma... 
Chiude la giornata Cagliari-A­
scoli. Visto come stanno andan­
do i rossoblu di Giagnoni, per i 
marchigiani non sarà una do­
menica allegra. 

Lo sport oggi in TV 

RETTE 
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• Ore 
• Ore 
• Ore 
• Ore 
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RETE 
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11.15.15.20.16.20: .notizie sportile. 
18: sintesi di un tempo di una partita di sene II 
18-30; -90" minuto-
21.50: 'La domenica sportUa-
> 
15.20: risultati primi tempi e in ter» iste in tribuna 
16: -libera- maschile di Coppa del mondo 
16.20: risultili finali e schedina del Ststcmone 
18.50. -Gol flash-
19: cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A 
Domenica sprint-
t 
10.55: .Supergigante- femminile di Coppa del mondo da Pfronten 
11.55: cronaca diretta di alcune fasi della Marcialonga 
15.30: cronaca diretta di Coter Roseto-Farrow Firenze di basket 
16.15: -tricolori- giovanili di scherma 
19.15: -TG 3 sport regione. 
20 30: .TO 3 sport. 
ZZ30-. cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A 

II campionato ha ac­
quistato una ben precisa fi­
sionomia (cioè lotta serrata 
al vertice fra Roma e Verona, 
con Juvc e Inter nel ruolo di 
rompiscatole) che manterrà 
fino ai primi di marzo. Poi, 
l'arrivo della primavera, gli 
inevitabili infortuni, lo 
stress psicologico dei calcia­
tori, i piccoli passi falsi e le 
improvvise fortune, gli in­
contri sempre più difficili in 
Europa, giocheranno un 
brutto o un bel ruolo nello 
sprint finale. 

Ma lasciamo tempo al 
tempo e veniamo al mini-
sprint di oggi. Il dilemma: 
Roma o Verona? La logica 
vuole un arrivo testa a testa. 
E spiego il perché. È più faci­
le che il Verona vinca in casa 
che la Roma a Torino. Forse 
è meglio entrare nei dettagli. 
Torino-Roma: i granata 
hanno superato la crisi di un 
mesetto fa e sono ritornati 
ad essere quella squadra 
quadrata che regala, al mas­
simo, dei pareggi. Oggi in­
contrano la prima in classifi­
ca davanti al loro pubblico e 

battere la Roma significa in­
serirsi nel quartetto di testa. 
Il Toro non pensa certo allo 
scudetto; vuole solo entrare 
il prossimo anno nel nobile 
giro europeo. Per questo, di­
cevo, la Roma sarebbe felice 
di strappare almeno un pun­
to al Comunale. 

Verona-Sampdona: la de­
bolezza degli scaligeri sta nel 
non essere più una sorpresa; 
gli avversari ora li temono e 
li rispettano. Afa il loro pun­
to di forza è la tranquillità 
d'animo (se oggi, cioè, non 
dovessero vincere il *cam-

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Roma è in gran 
forma, il Torino è reduce da 
due belle vittorie consecutive. I 
giallorossi hanno un obiettivo 
dichiarato: lo scudetto. I grana­
ta invece fanno programmi più 
modesti, ma non meno ambi­
ziosi: un bel posto in Coppa Ue­
fa, per tornare almeno nel giro 
dei grandi tornei internaziona­
li. 

Con questi presupposti, le 
due squadre si affronteranno 
oggi al Comunale torinese. E 
una partita attesa con molta 
curiosità, perché è una partita 
aperta, dove veramente può ac­
cadere di tutto e che stimola le 
voglie dei due tecnici soprat­
tutto quella di Bersellini. che 
contro il rivale dell'altra pan­
china Liedholm non è mai riu­
scito a spuntarla. 

Nessuno dei due vuole per­
dere questo incontro. Tutte e 
due vogliono apertamente vin­
cerlo. La Roma infatti, tanto 
per non Lisciare nulla per stra­
da, vuole mettere le mani sullo 
scudetto d'inverno, quello della 
prima metà del campionato. 

E poca cosa, non ha nessun 
valore, neanche dà prestigio, 
ammesso che la Roma abbia 
ancora bisogno di queste cose. 

Però lo vuole per una questione 
di principio, per ribadire agli 
scettici e a quelle altre squadre 
che seguono dietro, che è vera­
mente la più forte, la «numero 
uno» del campionato. Però i 
giallorossi davranno stare mol­
to attenti alla carica e alla vita­
lità del Torino, stimolato da 
fresche ambizioni. Battere la 
capolista farebbe un certo ef­
fetto, altre ad accorciare la 
classifica e rimettere tutte le al­
tre squadre in gioco. Alla lonta­
na anche loro. Dunque sarà una 
sfida carica di intensità e con la 
cornice del pubblico delle gran­
di occasioni. È previsto il tutto 
esaurito. 

• Sono certo che gli sportivi 
si diveriiranr.o moltissimo' ha 
detto Bersellini -io e Liedholm 
guidiamo due squadre che san­
no offrire un calcio di prima 
qualità: La partita ha nelle 
sue pieghe anche piccole ven­
dette di qualche suo protagoni­
sta. Nelle file giallorosse c'è Io­
rio, un ex granata, che nella cit­
tà della Mole non ha avuto mol­
ta fortuna. Non è stato molto 
compreso e lui se l'è legata al 
dito. E ha promesso una partita 
memorabile. Solo per far ricre­
dere i critici troppo severi. 

r. p. 

Napoli: vincere per 
continuare a sperare 

Nostro servizio 
CESENA —- Dilaniato da inquietanti sospetti, isterie o per la p-.iio-
labilità societaria, tra sussurri e grida, il Napoli incontra oggi il 
Cesena sulla difficile via della salvezza. Novanta minuti, questi 
contro i romagnoli, dai risvolti imprevedibili. Lo scossone dato alla 
squadra dalle vicende della settimuna (vicende giudiziarie e vicen­
de sportive) potrebbe avere l'effetto dell'elettrochoc; il Napoli, 
d'incanto, potrebbe ritrovare sul campo cesenate carattere e con­
centrazione considerando anche che, nonostante le gaffes del suo 
padrone, almeno sulla carta, ma anche sul piano dei valori indivi­
duali, non appare certamente come una squadra da fanalino di 
coda. Ma potrebbe accadere anche il contrario. La squadra, travol­
ta dal ciclone societario, potreblie ulteriormente disunirsi e tra­
sformare la partita di oggi pomeriggio in una nuova tappa di quello 
che ormai sembra un interminabile calvario calcistico. 

Al Napoli, inutile dirlo, soltanto un successo pieno potrebbe 
riaprire la porta alla speranza di evitare la retrocessione in serie B. 
L'ipotesi, ovviamente, al momento sembra piuttosto azzardata, 
anche se non da scartare, se è vero che la palla è rotonda con tutto 
ciò che ne consegue... E se è vero (ma lo è?) ciò che assicura il 
dirigente-accompagnatore dei partenopei, signor Resi: che cioè i 
giocatori hanno «rapidamente» superato lo choc procurato loro 
dalle recenti vicende e hanno ritrovato la concentrazione e la de­
terminazione necessarie per superare al meglio questo difficilissi­
mo momento. 

Ieri il «fuggiasco» presidente Feriamo ha salutato la squadra. 
Piuttosto formali e scontate le battute che le parti si sono scambia­
te. Il presidente — forte della solidarietà espressagli dai consiglieri 
e forte dei favori che la stampa amica continua a riservargli — fa 
leva sul vittimismo, non sono da escludere a questo punto forti 
tentazioni di marca pontelliana. 

Il consiglio di amministrazione del Napoli si riunirà e si pronun­
cerà dopo domani pomeriggio. 

Da Napoli, intanto, si e appreso che, indipendentemente dal 
risultato che farà registrare la squadra oggi pomeriggio, domani 
dovrebbe uscire allo scoperto un gruppo di imprenditori disposti a 

l ex presidente Rolwrto Fiore. prelevare la società. Lo guiderebbe 1 ex presili 

Massimo Marino 

P A S S A R E L L A E A N T O G N O N I : d u e p u n t i di f o r z a del la F io ren t ina 

Fiorentina-Pisa: derby povero 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Fiorentina-Pisa in programma 
oggi al Campo di Marte viene considerato da 
molti un derby. C'è un po' di buona volontà, 
tanto per stuzzicare la fantasia degli sportivi. 
Se si trattasse di un derby sarebbe un «derby 
tra poveri» visto che Fiorentina e Pisa anna­
spano nel fondo della classìfica e fino ad og­
gi, più i viola che i pisani, hanno deluso ogni 
aspettativa. 

Così è meglio parlare di partita fra due 
squadre che risiedono ad un centinaio di chi­
lometri, di una gara che si presenta — tenen­
do presente l'attuale livello delle compagini 
— interessante per una serie di motivi e di 
interesse: i viola devono vincere, non solo per 
allontanarsi dalla zona pericolosa, ma anche 
per dar modo al loro presidente di presentar­
si, domani sera, davanti ai soci-azionisti, in 
condizioni di spirito migliori rispetto a quan­
do annunciò volersi dimettere Ranieri Pon-
tello, se la squadra si assicurerà i due punti in 
palio, avrà maggiori frecce nel suo arco. Co­
munque il giovane presidente, al momento 
opportuno, tirerà fuori dal cilindro il jolly 
vincente, annuncerà che Italo Allodi sarà co-
ptato nel consiglio di amministrazione e farà 
capire che a fine stagione l'ex direttore del 

Settore Tecnico potrebbe assumere la presi­
denza. 

Ed è appunto anche per dare un aiuto al 
loro presidente, gli uomini di De Sisti affron­
teranno la gara al massimo della concentra­
zione con il fermo proposito di vincere anche 
se sono coscienti di trovarsi di fronte un av­
versario molto abile nel gioco di rimessa e 
voglioso di rifarsi dello smacco subito ad o-
pera del Torino. 

II Pisa, per l'occasione, si presenterà al Co­
munale con una formazione rivista, con della 
truppa fresca. Per essere più chiari i neraz­
zurri di Vinicio, conascendo i limiti dei fio­
rentini quando vengono chiamati ad attac­
care, adotteranno un modulo di gioco guar­
dingo per poi far scattare l 'arma del contro­
piede. Sul piano atletico i nerazzurri non te­
mono alcun confronto. La differenza; alme­
no sulla carta, sta nel fatto che la Fiorentina, 
pur non potendo schierare l'argentino Daniel 
Bertoni e pur dovendo rinunciare all'apporto 
di Pecci, (squalificato) conta un maggiore po­
tenziale. Rèsta da vedere se la difesa neraz­
zurra saprà reggere l'urto e se i difensori vio­
la sapranno contenere le iniziative dei pisani. 
Insomma può accadere di tutto. 

Loris Ciullini 

parere di Boninsegna 

Il minisprint di metà 
campionato potrebbe 
finire anche alla pari 

pionato d'inverno*, non na­
scerebbero drammi e i cal­
ciatori continuerebbero a 
giocare con la stessa concen­
trazione e voglia di vincere di 
sempre). Il Verona lo para­
gono a quel pugile che com­
batte senza la fregola di 
mandare l'avversario subito 
al tappeto, sicuro che boxan­
do in scioltezza riuscirà u-
gualmente a stenderlo. E la 
Sampdoria di oggi non è un 
•fìghter* imbattibile. 

Ecco le partite comprima­
rie. Genoa-Juventus: ho vi­
sto i bianconeri domenica 

scorsa contro il Cagliari e 
non condivido il tcno da tra­
gedia della stampa. La Juve, 
per me, ha giocato bene, ma, 
purtroppo per lei, il Cagliari 
sembrava la Juve. Non ap­
prezzo neppure la polemica 
campagna contro gli stra­
nieri. Abbiamo acquistato i 
migliori del mondo, non dei 
brocchi. Solo che il nostre 
campionato è atipico. Abi­
tuati a larghi spazi in terra 
patria, gli stranieri si trova­
no in difficoltà con una stra­
tegia basata sulle marcature 
asfissianti. Gli allenatori ita­

liani ripetono sempre la soli­
ta predica: *Mi raccomando, 
quello è pericoloso, seguilo 
come un'ombra, non mollar­
lo nemmeno quando va a far 
pipi*. È questione d'ambien­
tamento. Fra un anno la mu­
sica cambierà. Un discorso 
lungo, interessante, —ma an­
diamo di fretta perché lo 
spazio stringe. Inter-Catan­
zaro: i nerazzurri sono mala­
ti immaginari e se vogliono 
guarire a suon di gol, il Ca­
tanzaro è l'avversario ideale. 
Fiorentina-Pisa: se i viola 
non riusciranno a battere un 
Pisa rintronato, significa che 
fra breve terranno compa­
gnia ai colleghi napoletani. 
Cesena-Napoli: basta un pari 
per vivere felici e contenti. 
Cagliari-Ascoli: isolani con­
centrati, isolani fortunati. A-
vellino-Udinese: espugnare 
il Campetto campano sta di­
ventando maledettamente 
dìtneile. Riusciranno I friu­
lani nell'impresa? E chi lo 
sa? 

Roberto Boninsegna 

Ferlaino 
conferma 

da Cesenatico: 
«Le mie 

dimissioni sono 
irrevocabili» 
. . Nostro servizio 

CESENATICO ~ Ancora una 
esplosione, ma stavolta a salve, 
nel ritiro del Napoli. Ore 13, 
Hotel Kid: il dimissionario pre­
sidente del Napoli, ing. Ferlai­
no, giunto al quartier generale 
della squadra partenopea, si 
era intrattenuto, per novanta 
secondi, coi giocatori, per il 
commiato; una telefonata ad 
un giornalista, da Milano, rica­
rica la polveriera: -La Giunta 
di Napoli è caduta. Valenzisiè 
dimesso». La notizia viene gira­
ta a Ferlaino ed ai dirigenti 
partenopei. Incredulità. Stupo­
re. -Noi parliamo solo di cat­
eto» osserva l'ingegnere. -Uno 
a uno, comunque», butta là un 
giornalista. 

-Uno a uno- gli fa eco Fer­
laino. La notizia, ovviamente, è 
fasulla e viene immediatamen­
te smentita. Sembra che Valen-
zi, interpellato telefonicamen­
te, si sia messo a ridere. Questo 
episodio non fa che fotografare 
il clima di tensione che ha ca­
ratterizzato l'intera settimana 
del ritiro napoletano a Cesena­
tico. Passato anche questo mo­
mento Ferlaino si concede per 
qualche minuto ai „ cronisti. 
• Cercherò di fare il*possibile 
per non rispondere alle vostre 
domande' premette. Valenzi 
ieri ha detto: 'Fatemi^ le do­
mande più cattive ed insidio­
se», lei invece ingegnere le vuo­
le morbide? 

•In questo momento conta 
una cosa sola: la fortuna del 
Napoli. La squadra di calcio è 
un meccanismo molto delicato 
Una volta rotti certi equilibri, 
è difficile metterli a posto. 
Tutti gli addetti ai lavori devo­
no adoperarsi per raggiungere 
quei risultati che ora mancano. 
Non dimentichiamo che abbia­
mo avuto un inizio di stagione 
buono. Bisogna, anzi sono cer­
to che tutto l'ambiente del Na­
poli, tecnici, dirigenti, giocato­
ri, deve fare il possibile per ri­
pristinare tale equilibrio: 

Mantiene le sue dimissioni? 
^Perché non dovrei mante­

nerle? Sono irrevocabili: 
Il sindaco di Napoli ha detto: 

incontriamoci. 
-Ha detto anche altre cose. 

Non vorrei rispondere. Ma è 
più forte di me. Sono stati toc­
cati anche altri argomenti, an­
che se detti molto bene, che in­
vestono tutto il calcio. Si è par­
lato di assemblee, di consiglieri 
popolari, se ho capito bene. 
Queste cose interessano tutto 
il calcio italiano e non solo il 
Napoli: 

Non le sembra che ci sia una 
frattura fra la città e U squa­
dra? 

• Una squadra di calcio è 
sempre Fespressione di un am­
biente, di una città». 

Ferlaino conclude:m •Co­
munque la cosa più importan­
te è ora la tranquillità dell'am­
biente». 

Il Napoli si salverà? 
•Penso che si salverà: Fin 

qui l'incontro con i giornalisti. 
In precedenza Feriamo si era 
incontrato coi giocatori. No­
vanta secondi è durato il collo­
quio in una «aletta dell'albergo. 
lì presidente dimissionario na 
augurato un 'in bocca al lupo a 
tutti: 

Walter Guagneli 
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